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Mission:

Vision:

Promuovere il dono,  
democratizzando  
la filantropia attraverso 
l’intermediazione 
filantropica

Una comunità in cui 
ciascuno contribuisce 
al bene comune
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In Fondazione Italia per il dono c’è la forte convinzione che ciò di cui la nostra 
società ha maggiormente bisogno siano emozioni autentiche, relazioni  
non strumentali e un senso che eviti che la nostra esistenza si trasformi in  
una perpetua lotta per cercare di soddisfare, in modo effimero, effimeri bisogni.

Ho potuto constatarlo con i miei occhi in quest’anno di Presidenza, in cui ho visto 
fiorire una pluralità di occasioni di relazioni e crescere e svilupparsi una cultura  
del dono che si basa sulla convinzione che una comunità in cui ciascuno testimoni 
la propria umanità, ossia la propria capacità di riconoscere ed amare ciò che è bello, 
buono e giusto, sia migliore di qualsiasi utopia sviluppata dal più brillante degli 
ingegneri sociali.

Per questo, per la nostra Fondazione, il dono non è solo un mezzo per mobilitare 
risorse attraverso cui finanziare progetti, ma un fine in sé, un modo attraverso  
il quale è possibile rendere umano l’umano e ricostruire quei legami senza i quali 
non vi è vera libertà, ma solo uno sterile agitarsi.

I dati di questi ultimi due anni di attività lo dimostrano: corrisponde a oltre 
tre milioni e mezzo la media delle donazioni annualmente raccolte da F.I.Do, 
confermando un trend che non ha subìto la congiuntura negativa dovuta alla 
guerra e alla crisi economica. Anche il fatto che oltre l’86% delle risorse raccolte 
provengano da persone fisiche o imprese, porta alla luce come i donatori abbiano 
bisogno di un luogo - che prima non c’era - dove esprimere la propria umanità 
in modo tangibile. Questo processo ha fatto sì che le erogazioni siano quasi 
raddoppiate, a favore di più di 200 iniziative di utilità sociale.

Ci rende fieri sapere che, anche grazie al nostro lavoro, migliaia di persone abbiano 
potuto, nei limiti delle loro capacità e in funzione dei loro interessi, dare un loro 
personale e insostituibile contributo alla definizione e realizzazione  
del bene comune.

In un mondo in cui tutto è strumentale, promuovere il dono come fine  
è forse l’unico vero atto eversivo e rivoluzionario, il solo che possa ridare forza  
e vigore ad una civiltà, la nostra, che sembrerebbe altrimenti destinata  
ad un inevitabile tramonto.

Giampaolo Letta 
Presidente  
Fondazione Italia per il dono Ente Filantropico

Lettera  
del Presidente
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Al 30.06.23 

40.619.201

381 

19.461

10.900

Euro donati 

Fondi costituiti di cui 247 operativi 

Donazioni 

Donatori 

La forza del dono:

I nostri numeri
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13.065.247

27.500.000

713
Euro erogati 

Euro investiti secondo le volontà dei donatori  
per sostenere le loro future attività filantropiche

Progetti sostenuti 
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Il cuore del nostro lavoro:

Negli ultimi tre anni, F.I.Do ha raccolto annualmente 
attorno ai 3 milioni 300 mila €, dimostrando come 
la capacità di raccolta sia rimasta, malgrado la 
congiuntura negativa dovuta alla guerra e alla crisi 
economica, sostanzialmente invariata.

Questo numero è epurato tuttavia di un lascito  
di oltre 20 milioni, avvenuto nel 2021 e da considerarsi 
un evento eccezionale, che ha contribuito a portare  
a 24.188,375,69 € il totale delle donazioni nel 2020. 

Erogazioni Valore  

donazioni

N° di  

donazioni

Donatori

2022 3.334.960,8 3.181 2.165

2021 24.188.375,69 3.777 2.699

Differenza -20.853.414,88 -596 -534

Particolarmente rilevante è il fatto che oltre l’86% 
delle risorse raccolte provengono da persone fisiche 
o imprese, ossia da soggetti che non fanno parte  
né del settore pubblico, né del Terzo settore.  
Questo dato indica come F.I.Do sia in grado  
di mobilitare nuove risorse con cui sostenere 
iniziative d’utilità sociale. 

Tipologia  

di donatori

Valore  

donazioni

Percentuale

Persone fisiche 2.268.877,63 € 68,03%

Enti pubblici  

(compreso 5xmille)
21.115,19 € 0,63%

Imprese 601.368,89 € 18,03%

Altri Enti non profit 443.599,10 € 13,30%

Totale 3.334.960,81 € 100%

86%
delle risorse raccolte 
provengono da persone  
fisiche o imprese 

Donazioni al netto del lascito del 2021 (migliaia)
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Quando le idee diventano realtà:

L’attività di erogazione di contributi a progetti  
nel 2022 è stata pari a 3.629.525 € ed è quasi 
raddoppiata, registrando una crescita del 92,24% 
rispetto al 2021 (1.888.008 €). Questa crescita 
dipende in buona parte (1.266.914 €) da un grande 
progetto per cui erano state accumulate risorse negli 
anni passati. Nel corso dell’esercizio 2022 l’Ente ha 
sostenuto 213 iniziative di utilità sociale per un totale  
di 3.629.524,86 €.

Il fatto che la maggior parte delle erogazioni nel 2022 
siano state destinate ad Attività culturali e artistiche 
dipende per oltre l’80% da un unico grande progetto, 
volto a ristrutturare un monastero.  
Al secondo e al terzo posto ci sono rispettivamente 
Assistenza sociale, con diverse attività di beneficenza 
diretta a favore di soggetti svantaggiati e Istruzione, 
con iniziative di borse di studio, ristrutturazioni di 
residenza universitarie, diffusione di modelli educativi.

Le erogazioni per settore d’intervento

Erogazioni

2022 3.629.524,86 € 

2021 1.888.007,5 €

Differenza 1.741.517,30 €

iniziative di utilità sociale  
sostenute

213

Erogazioni 2022 (in €)

Attività culturali 
e artistiche

Assistenza sociale

Istruzione

264.562

116.500207.689

37.431

116.500
95.455

110.277 100.061

396.513

724.595 1.565.447

Filantropia 
e volontariato

Attività internazionali

Promozione e tutela 
dei diritti civili

Ambiente Sport e ricreazione

Ricerca

Sanità

Promozione della 
comunità locale

Le erogazioni

Erogazioni dalla costituzione: 11.304.281€ 
(milioni)
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Storia

Storia 

Fondo filantropico Anna Luna nel cuore: 
il sogno della pet therapy diventa realtà.
“Se la passione per gli animali l’ho ereditata da papà, quello di creare una realtà  
che aiutasse bambini e animali era un sogno che avevo fin da piccola”, racconta 
Francesca Di Malta, che nel 2021 ha istituito il Fondo filantropico Anna Luna  
nel cuore, dedicato a sua mamma. “Oltre a mantenere viva la memoria dei miei 
genitori, questo progetto offre gratuitamente ai bambini malati la pet therapy, 
terapia molto efficace ma anche molto costosa e quindi di difficile accesso.  
Grazie agli animali, i bambini ottengono un sollievo durante il ricovero in ospedale, 
oltre a poter beneficiare degli effetti positivi di questa relazione particolare”.  
Il fondo ha attivato anche una partnership con la Scuola Italiana Cani da Salvataggio, 
che porta i propri eroi a quattro zampe negli ospedali pediatrici, per trasmettere 
il loro coraggio ai piccoli degenti. “Con l’apertura del fondo filantropico non 
desideravo solo potermi dedicare totalmente al progetto, senza dover pensare  
alla gestione di donazioni ed erogazioni, ma soprattutto avere uno strumento  
che mi permettesse di mobilitare altre risorse e coinvolgere più persone possibile, 
che condividono la mia stessa passione e missione”.

Guarda qui l’intervista 
a Francesca di Malta.
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F.I.Do elimina le barriere  
alla solidarietà grazie  
alla semplificazione  
della filantropia. 
L’intermediazione filantropica è uno strumento 
che si rivolge a individui, famiglie, enti e imprese 
che vogliono gestire le proprie donazioni in 
modo personalizzato, per godere della bellezza 
dell’esperienza del dono. 

Chi si rivolge a F.I.Do:

Chi desidera svolgere una 
propria attività filantropica 

gestendo al meglio la propria generosità, 
mobilitando risorse sia per sostenere una causa 
che sta a cuore che per rispondere ad emergenze, 
anche attraverso delle campagne di raccolta fondi.    
Il tutto liberandosi da ogni onere amministrativo, 
riducendo i rischi e massimizzando i benefici,  
così da potersi concentrare solo sui propri  
obiettivi filantropici.

Chi desidera fare un lascito  

destinando il proprio patrimonio per poter 
continuare a sostenere nel tempo, anche quando 
non ci sarà più, le cause che gli sono care. 

Chi desidera garantire  
il durante e dopo di noi  
di una persona svantaggiata. 
 

Le imprese  

che desiderano promuovere, grazie alla filantropia, 
cambiamenti sociali funzionali al loro sviluppo 
sostenibile, motivare i loro collaboratori attraverso 
il dono o valorizzare il proprio patrimonio relazionale.

Gli enti non profit  
che vogliono offrire  nuovi servizi e dare maggiori 
garanzie ai propri donatori, semplificare la gestione 
amministrativa delle donazioni, gestire il proprio 
patrimonio e proteggerlo.

A chi si rivolgono i nostri strumenti filantropici:

I nostri donatori
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Nel luglio 2022 F.I.Do ha visto l’insediamento 
di un nuovo Consiglio d’Amministrazione, con 
professionalità dal mondo dell’accademia,  
della cultura e della comunicazione, per rilanciare  
e certificare la propria mission di utilità sociale  
per i prossimi quattro anni. 
Il Presidente uscente Giuseppe Vita, Cavaliere del 
lavoro della Repubblica italiana, ha passato il testimone 
a Giampaolo Letta, vicepresidente e amministratore 
delegato della casa di produzione cinematografica 
Medusa Film, ora affiancato, nel Consiglio, da Cristiana 
Capotondi, attrice, dirigente sportiva e attivista nel 
non profit, fondatrice dell’associazione culturale 
“Io sono”, in qualità di Vice Presidente, Valentina 
Montanari, CFO presso DRI d’Italia, Elisabetta Soglio, 
giornalista e responsabile dell’inserto settimanale 
Buone Notizie del Corriere della Sera, Manuela 
Soncini, Head of Wealth Advisory presso UniCredit 
S.p.A, e Gabriele Sepio, avvocato partner in e-IUS 
Tax&Legal e collaboratore per Il Sole 24 Ore.  
A mantenere la continuità con il Consiglio uscente 

sono il professor Mario Calderini e il dottor Nicola 
Corti, quest’ultimo con il ruolo di Consigliere 
Delegato. Il rinnovo degli organi amministrativi è stato 
accompagnato da una serie di cambiamenti che hanno 
portato all’iscrizione nel Registro unico nazionale  
del Terzo settore (Runts). Il passaggio da onlus a ente 
filantropico, permette un maggior riconoscimento 
dell’attività erogativa di F.I.Do e un ampliamento  
degli ambiti d’intervento, così da meglio rispondere 
alle specifiche esigenze di ogni donatore.  
«I mondi del cinema e della filantropia possono 
parlare un linguaggio comune: essere portavoce  
del progresso sociale e promotore del cambiamento 
culturale. Accolgo quindi con orgoglio ed entusiasmo 
l’invito a coordinare i lavori di F.I.Do; focalizzeremo  
da subito i nostri sforzi su attività di comunicazione  
e sono sicuro che ciascun membro del nuovo CdA sarà 
ambasciatore di una filantropia trasparente, inclusiva 
e al servizio del donatore». Giampaolo Letta,  
in occasione della sua nomina a nuovo Presidente  
del CdA di F.I.Do.

Un nuovo Consiglio 
per nuove sfide

Consiglio d’Amministrazione

Presidente 
Giampaolo LETTA

Consigliere delegato 
Nicola CORTI

Consiglieri
Cristiana CAPOTONDI 
Valentina MONTANARI 

Mario CALDERINI 
Manuela SONCINI 

Gabriele SEPIO 
Elisabetta SOGLIO

Consiglio Strategico 

Ferruccio DE BORTOLI 
Presidente della Casa Editrice 
Longanesi e dell’Associazione Vidas  
Lelio ALFONSO-Managing Partner 
di Comin & Partners 

Claudia PARZANI-Presidente 
Borsa Italiana Linklaters Managing 
partner for Western Europe  
Paolo MAGRI-Vice Presidente 
Esecutivo di ISPI 

Rossella SOBRERO-Presidente  
di Koinetica 
Padre Antonio DI MARCANTONIO 
Già Priore della Basilica di Santa 
Croce a Firenze

Organo di controllo

Fabrizio CARAZZAI-Presidente Pietro BOIARDI Paolo M. MORI

Comitato dei Sostenitori

Ignazio LEOTTA 
Consiglio Nazionale del Notariato  
Giorgio FIORENTINI 
Fondazione Allianz Umana Mente 
Renato MIRAGLIA-UniCredit S.p.A. 

Paola PIETRAFESA  
Allianz Bank F.A. 
Alberto MINALI 
Andrea CARACENI-CFO SIM 
Stefania MANCINI-Assifero

Alessandro SOLIDORO 
Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti 
Contabili
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Storia 

Fondazione Bianca Ballabio:  
La memoria di Bianca per il futuro  
della Medicina.
Aveva appena concluso con l’ennesimo 30 ad un esame il suo primo anno  
di Medicina all’Università di Sassari. Voleva cambiare il mondo, Bianca, diventando 
dottore. Ma forse i suoi desideri dovevano trovare una modalità di realizzazione 
diversa da quella che si era immaginata. “Con la Fondazione Bianca Ballabio 
abbiamo voluto realizzare i sogni di nostra figlia, sostenendo studenti di medicina 
nella loro formazione e progetti di cura che lei avrebbe voluto creare”. Decidendo  
di costituire la propria Fondazione presso F.I.Do, Michela e Massimo hanno scelto 
una filantropia che sia il più possibile in grado di mobilitare altre donazioni e dare 
così continuità alla memoria di loro figlia, con la libertà di creare progetti in grado 
di rispecchiare in modo coerente i desideri di Bianca. 

Guarda qui l’intervista a  
Michela Bonzi, Vice Presidente 
di Fondazione Bianca Ballabio 
e mamma di Bianca.



fondi creati prima del 2022

fondi creati nel 2022

fondi estinti

fondi estinti nel 2022

fondi attivi

fondi creati fondi estinti fondi attivi
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Fondi filantropici  
e fondazioni ospitate

Una delle specificità di F.I.Do è quella di permettere 
la costituzione al suo interno di fondi filantropici 
o fondazioni ospitate. Si tratta di segregazioni 
patrimoniali, ognuna della quali può avere delle 
disponibilità attraverso le quali perseguire le proprie 
finalità, un eventuale patrimonio indisponibile, nel 
caso il fondo debba essere permanente e la possibilità 
di creare delle riserve, ossia di investire delle risorse 
così da generare un reddito, ma con la possibilità  
che esse possano in un futuro essere utilizzate  
per il perseguimento delle finalità statutarie.

A fine 2022 erano presenti in Fondazione 219 fondi  
o fondazioni ospitate.

Durante il 2022 sono stati costituiti 33 nuovi fondi, 
mentre ne sono stati chiusi 98, per la maggior  
parte relativi alle iniziative volte a promuovere  
la filantropia: Impariamo a pescare e Non lasciamoli  
soli che si sono concluse nel 2022.

fondi comuni

fondi 
nonprofit

fondi 
comunità

fondi 
destinati

fondi operativi

fondi aree 
d’interesse

fondi per 
emergenze

fondi 
piattaforme

fondi enti 
erogatori

fondi per 
disabiliti

fondi imprese

iniziative 
pro filantropia

lasciti
fondi dormienti
fondi memoriali

fondi 
personali



3. Dotarsi dell’infrastruttura 
giuridica e fiscale per 
permettere a più persone  
di mettere insieme risorse  
per iniziative d’utilità sociale 
d’interesse comune

4. Prendersi cura di una 
persona cara in condizioni di 
svantaggio sia nel durante che 
nel dopo di noi, garantendo a 
lei e noi il massimo dei benefici

6. Proteggere patrimoni 
destinati a specifici enti pubblici  
e non profit che perseguono 
finalità d’utilità sociale

8. Integrare la propria 
attività economica con una 
dimensione d’utilità sociale

9. Offrire servizi filantropici ai 
propri dipendenti e/o pubblici 
di riferimento

10. Godere dei benefici di una 
propria fondazione in termini  
di prestigio e di immagine

2. Mobilitare donazioni per:
•	 Finalità generiche o obiettivi specifici
•	 Celebrare la memoria di una persona
•	 Emergenze
•	 Prendersi cura di una persona in difficoltà
•	 Incubare la nascita di nuove organizzazioni

1. Gestire al meglio le proprie 
donazioni:
•	 Separando in modo rigoroso le risorse  

destinate a tale fine dalle altre
•	 Donando quando è più conveniente  

ed erogando anche dopo molto tempo
•	 Usando un’unica donazione per finanziare  

più progetti

5. Accumulare capitali per:
•	 Avere a disposizione risorse consistenti  

per realizzare nel futuro grandi progetti
•	 Far fronte a spese personali nel caso  

di invalidità futura 
•	 Garantire le risorse per una persona disabile  

o un obiettivo di utilità sociale

7. Destinare il proprio 
patrimonio per:
•	 Sostenere una particolare organizzazione  

nel tempo
•	 Perseguire una finalità che ci sta a cuore  

anche quando non ci saremo più
•	 Conservare la memoria propria  

o di una persona cara
•	 Avere la garanzia di beneficiare solo soggetti  

che lo meritano e solo le finalità da noi indicate
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Avere una propria fondazione senza gli oneri di crearla e gestirla: 

La Fondazione  
in outsourcing
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Gli investimenti
Il capitale della Fondazione è costituito 
principalmente da strumenti finanziari a cui si 
aggiungono alcuni beni mobili e immobili frutto  
di lasciti.

Oltre all’acquisto di strumenti assicurativi destinati ad 
assistere persone disabili quando i loro genitori non 
ci saranno più per un totale di 260.127,70 €, il capitale 
finanziario è investito nei seguenti strumenti.

Le gestioni comuni vengono utilizzate per investire  
il fondo di dotazione, i capitali collegati a fondi privi 
di indicazioni specifiche, la quota delle disponibilità 
che non dovrà essere erogata in tempi brevi. 
Le gestioni specifiche sono invece collegate a singoli 
fondi. Esse possono avere obiettivi molto diversi 
fra di loro. Vi sono fondi che hanno una gestione 
molto dinamica (almeno il 70% in azioni) e altre 
che invece hanno obiettivi molto più conservativi. 
Vi sono anche investimenti che non hanno come 
obiettivo quello di generare una rendita finanziaria, 
ma piuttosto un impatto sociale.  
È questo il caso dell’investimento in Opes Italia.

A questi si aggiungono i beni mobili e immobili 
ricevuti in eredità che nel 2022 non hanno generato 
alcun reddito, ma la cui gestione è costata 51.915 €. 
Complessivamente nel 2022 la gestione finanziaria  
e patrimoniale ha generato una perdita pari a 
473.633 € che, su un patrimonio netto di  
26.761.916 €, rappresenta una riduzione del 
valore pari all’1,64%, risultato che, considerata la 
congiuntura finanziaria dello scorso anno e che tutti 
gli strumenti, con l’eccezione delle assicurazioni per 
soggetti disabili, sono valutati al prezzo di mercato, 
è da considerarsi positivo.

Tipo Gestione Saldo al 

31.12.22

Saldo  

medio

Rendita 

2022

% per  

2022

Rendita 

da inizio

Gestioni comuni

Gestione CFO 900.048 1.012.617 -115.309 -11.39 -99.952

Gestione Unicredit 881.673 995.956 -126,563 -12.71 -118.327

Gestione Allianz 701.535 750.874 -49.339 -6.57 -48.465

Gestioni specifiche

AcomeA SGR-Gimme5 4.392 5.244 -852 -16.24 -1.088

Gestione Allianz Kirkendale 471.543 529.376 -57.833 -10.92 25.081

PMI Dynamic Multi Asset 89.784 99.213 -12.652 -12.75 -10.216

AGI Dynamic Multi Asset 70.356 78.731 -8.376 -10.64 -4.629

Morgan Stanley 

Investment Fund

7.138 8.290 -1.362 -16.42 -1.362

Assicurazione Allianz

Hybrid 80/20

16.992.564 8.756.164 -7.436 -0.08 -7.436

Gestione CFO-Bonsanto 263.021 287.903 -24.882 -8.64 -13.052

Fondo Finint BOND Classe C 151.564 71.096 1.564 2.20 1.564

Opes Italia SICAF  

EuVECA S.p.A

16.358 13.029 0 0.00 0

Polizza Riservata

a la Cascinazza

518.525 509.671 8.855 1.74 18.525
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La gestione finanziaria e patrimoniale dello scorso 
anno ha generato un disavanzo d’esercizio dovuto  
alla valutazione titoli pari a 272.643 €. Si tratta  
di un valore solo nominale dato che la Fondazione 
non ha mai dovuto liquidare in perdita i propri 
investimenti per far fronte alle proprie obbligazioni, 
avendo un’adeguata liquidità, peraltro costantemente 
incrementata dalle donazioni. 

Vi sono infine 100.713 € di debiti per erogazioni 
liberali condizionate. Si tratta di risorse frutto di 
specifici contributi che la Fondazione dovrà utilizzare  
per la realizzazione di proprie iniziative.

Questa riduzione è dovuta per: 

 -354.184,02  
Euro alla riduzione del valore del lascito del 2021  
a seguito di costi che sono emersi con l’accettazione  
della stessa. 

-41.679  
Euro alla riduzione delle riserve quale conseguenza di: 
168.726 in accantonamenti 
51.206 in donazioni destinate a riserva 
-10.891 di trasformazioni delle riserve  
in disponibilità 
-189,144 dovute alla riduzione del valore nominale  
del capitale investito. 

-746.223  
Euro alla riduzione delle disponibilità come 
conseguenza di: 
10.891 di trasformazioni delle riserve in disponibilità 
-168.726 di accantonamenti 
-566.606 quale aumento delle erogazioni rispetto  
alle donazioni. 

12.458  
Euro all’aumento delle disponibilità per gestione. 

- 272.643  
Euro al disavanzo d’esercizio legato  
alla valutazione titoli.

Questo numero è costituito da:  

70.000 
Euro di fondo di dotazione 

20.957.701  
Euro di patrimonio indisponibile relativo a 6 fondi  
o fondazioni ospitate 

1.154.423 
Euro di riserve relative a 23 fondi o fondazioni 
ospitate 

2.017.644 
Euro di disponibilità relative a 153 fondi  
o fondazioni ospitate 

958.112 
Euro di disponibilità di 27 progetti di utilità sociale  
non ancora erogate

5,24%
Nel 2022 il patrimonio netto  
ha registrato una riduzione  
di 1.402.270 €, pari al:

Il patrimonio netto della  
Fondazione è pari a: 

Il patrimonio netto

25.359.646  Euro
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I costi operativi della 
Fondazione si possono dividere 
in tre categorie:
•	 per la gestione della Fondazione in generale
•	 strettamente legati alla gestione di singoli fondi  

e progetti e finanziati con le loro risorse
•	 relativi a progetti per i quali la Fondazione  

ha ricevuto dei contributi ad hoc.

La gestione

I costi per la gestione della Fondazione, pari a  
233.796 €, sono stati coperti per 74.765 € dalle 
commissioni per la gestione dei capitali filantropici, 
per 100.000 € dai contributi dei sostenitori, per 
62.074 € dalla trattenuta del 2% sulle donazioni 
destinate all’erogazione e per 9.415 € dal 5 per mille,  
il che ha generato un avanzo operativo di 12.458 €  
che è andato ad incrementare il fondo per la gestione. 
La sostenibilità della Fondazione è garantita, oltre 
che dalla diversificazione delle entrate, che le ha 
permesso di generare un avanzo anche se la gestione 
finanziaria è stata negativa, dalla bassa incidenza  
dei costi operativi e dalla presenza di fondi per la 
gestione che sono stati accumulati negli anni passati  
e che, in caso di necessità, permetterebbero di 
coprire l’80% dei costi operativi di un anno di attività.

Voce di costo Gestione Fondi Progetti Totale

Materie prime 2.591 1.324 369 4.284

Servizi 31.289 15.286 15.168 61.743

Godimento  

di beni terzi

6.261 1.702 0 7.963

Personale 178.856 19.921 22.950 221.727

Ammortamenti 899 0 0 899

Accantonamenti 

per rischi e oneri

10.000 0 0 10.000

Oneri diversi 

di gestione

3.900 324.196 0 328.096

Totale 233.796 362.429 38.487 634.712

Incidenza dei costi di gestione

*dati al netto del lascito del 2021

2022 2021*

gestione/erogazioni 6.44% 12.47%

gestione/donazioni 7.01% 6.99%

gestione/donazioni 

+ erogazioni

3,36% 4,48%

Rapporto fondi per la gestione e costi di gestione

2022 2021

costi di gestione 233.796 235.369

fondi destinati  

alla gestione

117.102 104.644

rapporto fondi gestione/costi 

di gestione 

50.09% 44.46%

fondi per contributi 

a progetto

100.713 80.000

fondi gestione + fondi 

per progetti

217.815 184.644

costi di gestione + costi 

peri i progetti

271.283 253.878

rapporto risorse per  

gestione/costi di gestione

80.00% 72,73%



Per maggiori 
informazioni, scarica 
l’ultimo Bilancio Sociale 
della Fondazione
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Fondazione Italia per il dono Ente Filantropico

Generosità che genera.

Contatti: 
Sede operativa 
Fondazione Italia per il dono Ente Filantropico 
Piazza Tre Torri, 3, 20145 MILANO 
Tel. +39 02 7216 4417 
info@perildono.it Design by Parco Studio


